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RETI D’IMPRESA: CONFINDUSTRIA PADOVA ADERISCE A UNINT

E LANCIA IL DESK PER LE AGGREGAZIONI TRA PMI

- CONFERENZA STAMPA -

Martedì 8 giugno 2010, ore 11.30

Nota del Presidente di Confindustria Padova, Francesco Peghin

Un cordiale benvenuto a tutti e grazie di essere intervenuti.

Saluto e ringrazio, in modo particolare, gli amici Alessandro VARDANEGA Presidente di Unindustria Treviso e Alberto DAL MAGRO Vice Presidente di Confindustria Belluno Dolomiti, le due importanti Associazioni con cui abbiamo costruito l’accordo di collaborazione che oggi presentiamo.

Sono anche con noi, e li ringrazio, Bruno CARRERA Consigliere di UNINT, Mauro LONGO Amministratore Delegato di Ambiente Ufficio SpA e Presidente della Sezione Legno-Arredo di Confindustria Padova, che porterà la testimonianza della sua esperienza.

La notizia di oggi è davanti a voi: insieme ai colleghi delle Associazioni di Treviso e Belluno firmeremo tra breve un accordo di collaborazione strategica che sancisce l’ingresso di Confindustria Padova in UNINT - il Consorzio per le integrazioni tra imprese, costituito nel 2004 da Unindustria Treviso, a cui ha aderito nel 2009 Confindustria Belluno Dolomiti - creando un network virtuale di cinquemila imprese di settori, dimensioni e territori diversi.

Virtuale, perché le aggregazioni che vogliamo favorire tra i nostri associati, potranno coinvolgere anche imprese di altre Associazioni e territori.

E’ un passo importante, nella direzione delle integrazioni e sinergie nel sistema Associativo; ed è un segnale che diamo con profonda convinzione.

Reti e aggregazioni tra imprese hanno un ruolo chiave nelle strategie di uscita dalla crisi. Sono una delle soluzioni per rigenerare il nostro modello di sviluppo e realizzare una strategia di crescita e sviluppo.

La crisi ha colpito duro in Veneto (-4,8% il Pil nel 2009), ha colto le imprese nel guado di un difficile processo di ristrutturazione. Ma non le ha mai trovate rassegnate. Anzi, ha innescato la reazione, aperto uno scenario nuovo fatto da imprese che a tempo di record hanno saputo rifondarsi, imboccare strade nuove per preparare il “dopo” la crisi. 

Sapendo che quel “dopo” obbligherà tutti noi a stare sui mercati in modi molto diversi dal passato.

Gli ultimi dati congiunturali parlano di un’inversione di tendenza, sia pure selettiva e a macchia di leopardo (+6,9% tendenziale la produzione nel primo trimestre 2010).

Vuol dire che le imprese hanno reagito. Il “vecchio” modello si sta rigenerando, reinterpretando le sue specialità, puntando su reti e aggregazioni per affrontare il mondo “nuovo” e agganciare una ripresa lenta e difficile, ma forse oggi più vicina.

Sia chiaro, il passaggio è stato terribile e ci vorrà tempo per risalire la china. Ma il sistema ha retto e oggi c’è più convinzione che la strada imboccata sia quella giusta.

Il compito di un moderno sistema Associativo è stare al fianco delle imprese in questa discontinuità senza precedenti; essere il motore di soluzioni innovative, di nuovi strumenti per il futuro. L’accordo di oggi va in questa direzione.

C’è una sola via per uscire definitivamente dalla crisi, ed è fare innovazione, aggiungere valore al nostro manifatturiero, aggredire nuovi mercati dove più intensa è la domanda.

Ma per raggiungere questi obiettivi, un tessuto produttivo frammentato e impostato sulla piccola dimensione come il nostro ha una sola scelta: quella di dare vita il più rapidamente possibile a un sistema di reti d’impresa, capace di superare i limiti della dimensione, generare massa critica ed economie di scala, riposizionarsi verso i nuovi mercati.

Stiamo osservando una ripresa timida e selettiva, segnata dal fatto che molte piccole e medie aziende hanno ancora enormi difficoltà a riposizionarsi.

E’ necessario che esse imparino a parlarsi, ad agire insieme, sfruttando le possibilità date dalla nuova disciplina sulle reti d’impresa.

Diverso è partecipare a una fiera internazionale presentandosi divisi, oppure con un grande stand nato dallo sforzo comune. Diverso è presentarsi alla multinazionale offrendo un piccolo particolare, oppure – grazie alle competenze di molti – proporsi come interlocutore integrato, per progettare insieme e produrre un componente completo.

Potremmo sintetizzare il cambio di mentalità che serve in uno slogan: dall’individualismo alla rete, dalla competizione alla coalizione. 
Un “salto” culturale e operativo necessario, per un sistema produttivo incline all’individualismo, che sconta l’eccessiva frammentarietà e la scarsa patrimonializzazione. Due dati per tutti: il 93,2% delle aziende venete di tutti i settori ha da 1 a 9 addetti; l’82% delle imprese associate a Confindustria Padova ha fino a 50 addetti.

E’ anche in ragione di questa frammentazione se in Veneto, tra gennaio e marzo 2010 il saldo tra imprese iscritte e cessate è stato negativo per quasi 2.300 attività (-358 a Padova), con una variazione annuale delle imprese attive del –0,45%.

Reti, fusioni e aggregazioni sono, allora, il nuovo imperativo per raggiungere dimensioni operative e assetto finanziario adatti al mercato globale. Per promuovere ricerca e innovazione all’interno delle aziende, spingere l’internazionalizzazione. Per aiutare gli imprenditori disposti a unire le forze, a creare nuove opportunità di business condivise.

Insomma, per fare insieme ciò che individualmente sembra, o è, impossibile.

La “rete” supera la logica del “distretto” con un modello aperto, che può coinvolgere più settori e territori, facendo collaborare realtà tra loro diverse, consentendo di affacciarsi con maggiore massa critica sui mercati mondiali. Facendo gioco di squadra, ma conservando l’autonomia della singola impresa.

E’ una risposta nuova del territorio, che sta facendo emergere un “quinto capitalismo”, quello delle reti e aggregazioni tra imprese.

Una risposta nata spesso in forma autonoma e spontanea, ancora una volta nel Veneto “laboratorio” d’Italia, come testimoniano le esperienze degli imprenditori più avveduti. Una risposta a cui le nostre Associazioni vogliono contribuire con un’azione di sistema, mettendo a disposizione delle imprese un soggetto che le guidi in progetti di collaborazione e aggregazione.

E’ con questa convinzione che Confindustria Padova aderisce a UNINT, arricchendo l’esperienza di un consorzio che opera con professionalità e successo dal 2004.

Questa intesa focalizza e consolida, nell’ottica delle sinergie di sistema, il disegno portato avanti da Confindustria Padova per promuovere la cultura delle reti quale leva di crescita competitiva. 

Un impegno che, dal 2007, ci ha consentito di realizzare 35 progetti di aggregazione e alleanza tra imprese nelle aree ricerca e innovazione e internazionalizzazione, coinvolgendo 228 aziende, per un valore dei progetti realizzati di 10,5 milioni di euro.

Grazie a questa esperienza oggi nasce in Confindustria Padova il nuovo Desk Reti d’Impresa, che attraverso l’adesione a UNINT permetterà di rispondere a un più ampio ventaglio di esigenze (accompagnamento strategico, ricerca partner, assistenza societaria e fiscale).

Lo sportello sarà un collettore di informazioni sulle attività aggregative in incubazione e sulle norme di riferimento, agevolazioni, bandi, contratti di rete. Molte le tipologie possibili: alleanze commerciali e societarie, joint ventures, partnership, integrazioni produttive e logistiche, acquisti in comune, ricerche di mercato, partecipazioni a fiere.
Attraverso lo Sportello, le imprese associate a Confindustria Padova potranno accedere a una consulenza preliminare sulla fattibilità di ogni progetto e ai servizi qualificati di UNINT.

Tra i vantaggi concreti, la possibilità di usufruire di uno strumento giuridico flessibile che consente di aggregarsi su singoli progetti senza dover affrontare costi e procedure di costituzione di nuovi organismi societari o consortili.
La sfida non è semplice. Le imprese stanno vivendo un passaggio epocale e sanno di dover cambiare mentalità. Bisogna saper rinunciare a qualcosa per guadagnare molto di più.

Ma il terreno è fertile e l’accordo con Treviso e Belluno crea le condizioni per un ulteriore salto di qualità, nella stessa logica di rete.

Se il mondo delle imprese si muove, anche la politica deve seguire, dando risposte coerenti e veloci: poche misure concrete, che accompagnino questo sforzo e accelerino il ritorno alla crescita.

Al Governo chiediamo di rendere subito attuativi i Contratti di rete previsti dalla Legge Sviluppo del 2009, agevolandoli con sgravi fiscali o contributivi. 

Una fiscalità di vantaggio per le reti d’impresa è un intervento a costo zero che può puntellare i primi segnali di ripresa e favorire il riposizionamento competitivo delle imprese.

Condividiamo gli obiettivi di rigore della manovra, a difesa della stabilità che è condizione della crescita. Il problema è non bloccare la liquidità e gli investimenti, non far diventare antitetiche politiche di contenimento della spesa e politiche di crescita.

L’auspicio, perciò, è che nell’iter di conversione del decreto trovino spazio poche cose selettive per la crescita: incentivi fiscali alle aggregazioni, la proroga della Tremonti-ter (in scadenza il 30 giugno) che agevola gli investimenti, il parziale taglio dell’Irap, almeno sulla voce costo del lavoro con l’esenzione per i primi 50 dipendenti.

Ogni euro recuperato dalla sacrosanta lotta all’evasione vada a finanziare queste misure per la crescita.

Infine, come Confindustria abbiamo avanzato la proposta di un “rating di filiera”, per consentire alle aziende aggregate, nel rapporto con le banche, finanziamenti più rapidi e a costi inferiori.

La Regione può avere un ruolo determinante nel favorire l’adozione del nuovo Contratto di rete. Alla Regione Veneto, in particolare, chiediamo di farsi apripista di una sperimentazione che riveda la Legge sui distretti e trasferisca anche alle reti incentivi, agevolazioni e semplificazioni normative.

Concludo su questo, per non sottrarre altro tempo. Non senza, però, ripetere l’auspicio che l’accordo di oggi consolidi un percorso innovativo e stimolante per le imprese venete. Un percorso “di sistema”, che coalizzi le migliori energie per una nuova crescita del Veneto.

Vi ringrazio e dò senz’altro la parola al Presidente di Unindustria Treviso, Alessandro VARDANEGA.
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